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ga 1 Beneventani , che s’ erapo a Lui tibellati . Leone Oftienle (a)
all’ Anno fteffo racconta , che Aulgo ando a Cagova , e diede quel
Punmpato a Pandolfo . Olire a cio Drogoni Apuli® , et Rainnlpho A-
verfe Comitibus 5 omnem , quam tunc tenebant , ditionem IMPERIALTL
AUCT ORITATE firmavit . 1l medefimo Imperadore confermo ancora
a 1 Normanni Beneventanam regionem SUA AUCTORITATE . Pofiamo
anche raecogliere dal Lib. V. @ Aimoino , o-fia del_fuo Continunato=
te , ¢ dalle Lzonache di Reginone , /e da altri Storici , che fin da’
tempi di Carlo Magno per -alenni Secoli Benevento , e Spolet; ebbero i
fuoi proprj Duchi , e quefti erano fottopofti all* Imperadore , ¢ gli
pagavano tributo , fenza veruna dlpendenza dalla Sede Apoftelica 3 fex
gro, .che le Donazioni non ebbero nd fempre , ne intutto , I’ efecus
zione , che cofti fi pretende, nt §'intendevano fatte rifpetto ally Soe
vranitd , e in pregiudizio del Gins Imperiale .

Ma ritornando _al propofito dell’ Efareato , io truovo nell’ Anno
1055. che Ugone Legato dell’ Imperadore ~ decide warie liti di Bent
temporali in una affemblea di Vefcovi , e Nobili della Romagna,
giudicando in favore dell’ Arcivelcovo di Ravenna . L’ Imperadore: Ar<
rigo IV. anch’egli dell’ Anrio 1063. ( ficcome appare da un Diploma
riferito dall’ Uohclh (#), e cavato dall® Archivie Vaticano ) concede
all’ Arcwefcovo di Ravenna varie Citta, e Contadir dell’ Efarcato , €
fra gli alevi Comitatum COMACLENSEM come pure omuem poteftatens
in ommibus intra U extra Civitatem Roaveunatem s ficut Noftre Anteceffo=
2es REGES O I APERAT)RES CONSTIT! UERUN‘I' Ma io fon
gmnto col ragionmamento a que’ tempi faftidiofi , ne’ quali fi fveglia=
rono si fiere controverfie fra il Sa acerdozio , e 1’ Imperio , € avvennero
tanti fcifmi, e guerre pur troppo deplorabili, che, eccettuatane gual
che tregua, durarono gram tempo’, fconvolgendo tutta la Germania,
ma pw la mifera ltaha Ne¢ alla mia mfuﬂic'enm comnene 5, € mol=
to meno conviene a quella fomma ‘riverenza , cb’jo profefio alla
Santa Chiefa Romana , di voler qui omd]cme, fc mai eccedeflero i
Sommi Pontefici in quelle fcabrefe congiuntare , e-fe m tutto avefle
torto I’ Impetio, e in tatto ragione la Chiefa fuddetta , per quelb
che ¢ a{pc,tta, alle liti de’ Beni , e Gins temporali . Sanno gli Eruditi
cio, che fopra tali materie fta fcrltto A me bafta bene dopo le cofe
ﬁnqm offervate , di poter chiedcre : ove & mai fino a que’ tempi quel

p;mo 5 mdzpmdem‘e 5 e comtinuato . Domin o de” Sommi Pontefici, che.

vien pretefo in cotefta Lettera , {opra I’ Efarcato, e iopm altre Cit=
ti, che fi dicono donate loro dagl’ Imperadori #Egli & manifefto all®
incontro , che quelle Donazioni non ebbero la forza , e durevolezza,
ne portarono feco 1autoutd che cofti fi fuppone : e che gl’ Imperadori
continuarono ad efercitare i m cotelti paefi la loro Gmn[d;zmnc e malll-
mamente , o’in forma particelare fopra I'Elarcato , ¢ fopra Comucdﬂo «
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